
Ebola, scoperti nuovi farmaci
efficaci nel 90% dei casi
La strada è ancora lunga, ma un grande passo in avanti è stato
compiuto. Il virus Ebola si potrà sconfiggere più facilmente
grazie  a  due  nuovi  trattamenti  che  sono  stati  testati
dall’Organizzazione  mondiale  della  sanità  (OMS)  e
dall’Istituto nazionale di allergie e malattie infettive degli
Stati Uniti (NIAID). Si tratta di un insieme di anticorpi che,
una volta iniettati nel sangue dei pazienti, distruggono il
virus  e riducono la sintomatologia della malattia, aumentando
così le capacità di sopravvivenza.

L’importanza della scoperta

“Una scoperta di grande importanza alla quale si è giunti
grazie  ad  anni  di  studi  condotti  anche  sul  territorio  da
colleghi che hanno dimostrato una grande capacità tecnica”
commenta il virologo Fabrizio Pergliasco chiarendo che “si
tratta ancora di studi in fase di sperimentazione e quindi di
risultati provvisori che non permettono ancora di dichiarare
che l’Ebola non sia più un’emergenza internazionale. Ebola è
ancora una malattia molto grave, con un’elevata mortalità, che
si sta diffondendo in vasti strati di popolazione”.

Mortalità ridotta al 6%

“A  oggi  non  esisteva  una  terapia  adeguata.  Gli  unici
trattamenti possibili erano di reidratazione e di riduzione
della  febbre.  C’era  anche  un  vaccino  disponibile,  ma  la
vaccinazione è un’azione di prevenzione che deve essere ed è
complementare  alla  battaglia  condotta  per  ridurre  la
diffusione” illustra l’esperto sottolineando che l’importanza
della scoperta sta “nell’ efficacia di questi due anticorpi
monoclonali che agiscono – e sembrerebbe con ottimi risultati
– riducendo il numero dei decessi. Grazie a queste nuove cure
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il  tasso  di  mortalità,  che  oggi  va  dal  30  all’80%,
diminuirebbe  al  5-6%”.

Ascolta l’intervista a Fabrizio Pergliasco

sss

https://media.vaticannews.va/media/audio/s1/2019/08/13/15/1351
73291_F135173291.mp3

La difficile situazione del Congo

Tra le nazioni più colpite dal virus la Repubblica democratica
del Congo dove, lo scorso anno, il virus ha ucciso circa 2.000
persone.  “In  Congo-  spiega  il  virologo,  professore
all’Università  degli  studi  di  Milano  –  è  molto  difficile
combattere la malattia soprattutto per via delle condizioni
culturali  e  socio  economiche  in  cui  versa  il  Paese.  La
popolazione  locale  ha  poca  fiducia  nei  confronti  dei
trattamenti e del personale medico”. Non sono infatti mancati
attacchi contro strutture sanitarie e medici da parte degli
abitanti. “In queste condizioni è difficile operare e attuare
interventi  di  prevenzione  e  informazione”.  Ora,  con  le
percentuali  di  guarigione  che  saranno  più  elevate
probabilmente sarà anche più facile convincere le persone a
farsi curare, riducendo così i contagi e il propagarsi del
virus. Ed è anche per questo che, come dichiara Pergliasco,
“l’azienda  produttrice  dei  nuovi  farmaci  ha  deciso  di
distribuirli gratuitamente in tutto il Paese. Una scelta etica
perché, seppur sulla base di dati incompleti, permette di
curare molte persone”.

I prossimi step

E mentre il farmaco verrà distribuito gratuitamente in Congo,
nel  frattempo  continueranno  le  ricerche  perché,  spiega  il
virologo,  “in  tutti  gli  studi  per  registrazione  e
distribuzione su larga scala di farmaci si devono fare analisi
ulteriori  sull’opportunità  e  sull’efficacia  della  cura  e
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soprattutto sui possibili eventi avversi, che si evidenziano
solo  aumentando  il  numero  di  pazienti  sottoposti  al
trattamento”. Al momento infatti la cura è stata sperimentata
solo su circa 700 persone. Un numero non molto elevato, ma che
permette di riaccendere la speranza per milioni di persone.


